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Questo documentario prende la forma di un viaggio lungo il fiume Niger, in Mali. Visitiamo le antiche moschee
e i palazzi millenari di cittd leggendarie come Timbukiu e Djenne, costruiti in fango secondo lo stile
tradizionale. Per la prima volta un capomastro di Djenne, dove questo genere di architettura ha raggiunto la
sua massima espressione con la Grande Moschea, viene intervistato e ci svela pratiche magiche e atavici
segreti che appartengono alla sua corporazione. || regista del film, lui stesso residente in Mali, & il primo
cineasta a cui sia stato permesso di riprendere gli interni della moschea. Egli erea un collegamento tra I'antica
architettura africana e |'architettura organica moderna, le cui radici possono essere ritrovate in questo fango
divino.

This documentary takes the form of a journey down the Niger River in Mali. We visit the ancient mosques and palaces of legendary
cities like Timbuktu and Djenne, which are aver a thousand years old and built of mud according to the traditional style. For the
first time, a master mason from the haly city of Djenne, where mud architecture reached its peak with the world-famous Grand
Mosque, was prepared to speak about the magic practises and millennium-old secrets of his guild. The director of the film, who
lives in Mali himself, was the first filmmaker allowed to film the interior of the mosque. He links this ancient African architecture
with the organic architecture of the West, whose roots can be found in this heavenly mud.



